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Calcio danese
Olsen arrestato:
spaccio d’eroina
Allan Olsen, unodei calciatori
più conosciuti in Danimarca, è
stato fermato e incriminato per
spaccio di eroina.Al momento
dell’arresto, il giocatore dell’AB
era in compagnia di un membro
dei Bandidos, la banda di
motociclisti messa fuori legge.
Secondo lapolizia,Olsen e Kim
David Rasmussensonocoinvolti
in untrafficodi eroinadel valore
di200.000 corone (54milioni di
lire) circa.

Giro Portogallo
Fabrizio Guidi
nuovo leader
Il ciclista azzurroFabrizioGuidi
ha vinto ieri la seconda tappa del
Giro delPortogallo e ha
strappato la maglia del leadera
Francesco Arazzi. Il corridore
della Scrigno hapercorso i
173,400 chilometridella
frazione,disputata fraAlpiarza-
Palmela, in quattroore 17’29”
(per una media di 40,482 km/h),
precedendo sul traguardo
WladimirBelli (Brescialat)
conquistando la leadership.
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Mark Fish
ritorna
alla Lazio
Mark Anthony Fish, ildifensore
sudafricano che aveva iniziato la
preparazionecol Bologna (ha
giocato, partendo titolare, due
amichevoli) da domani si
allenerà nuovamentecon la
Lazio. La società rossoblùnon ha
infatti raggiunto l’accordo
economico conquella romanae
il giocatore, che l’anno scorso ha
segnato 15 presenze e ungol, è
stato rimandato alla società
d’origine.

Brasile
Donne arbitro
in serie A nel ‘98
A partire dall’anno prossimo le
29donne arbitrodel calcio
brasiliano saranno inserite tra i
nomi da sorteggiare per dirigere
le partite del campionato di
prima divisione. Lo ha
annunciato Armando Marques,
presidente della Commissione
Arbitrale della Federcalcio locale.
«Ledonne sono piùdiligenti, più
precise, piùorganizzate e sanno
esercitare una maggiore
autorità», ha assicurato Marques.

Nonostante l’entusiasmo al ritiro dei biancorossi, l’allenatore è prudente. Il 23 agosto Supercoppa contro la Juve

Guidolin: «Il mio Vicenza
pensa a salvarsi. Per ora»

CAMPIONATO

Domani
il sorteggio
calendari
serie A e B

IL PUNTO

Squadra
rivoltata
come
un guanto

DALL’INVIATO

ENEGO (Vc). Intanto, a tavola si par-
la ancora veneto. La società sarà pure
inglese,conisignoridellaStellican(il
grande capo è mister Stephen Julius)
eunpezzettodiMediaset,maquassù,
dove Francesco Guidolin e la sua
truppa vicentina stanno preparando
la nuova avventura in serie A, con
tanto di spedizione europea (Coppa
delle Coppe), è tutto un «mi, ande-
mo, fasemo». Veneziano è Ernesto
Galli, il braccio destro di Guidolin,
veroneseèAdelioDiamante,ilprepa-
ratoreatletico.Atavola,traverdurine
e minestre, si beve Pinot bianco e si
ciacola di ciclismo, con Guidolin
moderatamente soddisfatto per l’en-
nesima scalata del Monte Grappa:
«Guardi, non sono andato al massi-
mo perché sono un po‘ giù di forma,
mavabenelostesso».

Aognunola sua.Dimontagna,na-
turalmente. Il Vicenza ha di fronte a
sé due cime: campionato ed Europa.
«Iodicochesecisalviamoancheque-
st’anno con due mesi di anticipo, bi-
sogna brindare», fa Guidolin. Scusi,
abbiamo capito bene? «Benissimo.
La gente ormai mi chiede lo scudetto
o la finale di Coppa Coppe, ma io so
che anche quest’anno dovremo gua-
dagnarci la pagnotta. Poi, in Coppa,
vivremo alla giornata, siamo e restia-
mo un squadra di provincia». Ma in-
tanto, anche quassù, a Enego, è «Vi-
cenzomania». Bandieroni nuovi di
zeccaconlacoccardadellaCoppaIta-
lia conquistata appena due mesi fa, e
il benzinaio che ti dice «va a vedere il
Vicenza?Loguardibeneesidiverta»,

e gli abbonamenti che vanno a gon-
fie vele, bisognerà staccare la spina a
quota tredicimila (record assoluto)
perché il vecchio «Menti» può acco-
glieresoloventimilatifosi.

E a proposito di stadio: i signori in-
glesi stanno trattando per ottenere
dal Comune la concessione del
«Menti»(contrattodiaffittodi99an-
ni): incasodifumatabianca,viaai la-
vori per la ristrutturazione, all’am-
pliamento (obiettivo trentamila po-
sti) e all’apertura di negozi. Formula
inglese: stadiopiùstrutturecommer-
ciali, uguale tanti soldi. Come si tro-
verà Guidolin? «Bene. Sa una cosa?
Dovessi andare a lavorare all’estero,
mi piacerebbe farlo in Inghilterra».
Lusinghiamo il padrone? «No. Chie-
da anche ai miei collaboratori: da
sempreholafissadelcalcioinglese».

Ma il Vicenza, per ora, è cittadino
del campionato italiano. Anno quar-
to dell’èra-Guidolin, la terza in serie
A: «Dobbiamo rimboccarci le mani-
che. Per due motivi: le vicende socie-
tariecihannofattopartire innotevo-
le ritardo sul mercato e ci sonoparec-
chi ragazzinuovi,bennove.Ladifesa
è da rifare in blocco, abbiamo perso
in un colpo solo Lopez, D’Ignazio e
Sartorepoidevodeciderechimettere
in porta, Mondini o Brivio, ho una
mezza idea, ma non sarà facile sce-
gliere. Dall’assetto della difesa, di-
penderà la sceltadel modulo. Stiamo
guardandoci intorno alla ricerca di
un altro centrale difensivo, vorrei un
giocatore italiano perché non posso
aspettarechelostranierosiambienti.
Se riuscirò a comporre una coppia
centrale veloce e reattiva sul piano

tattico, allora ripeteremo l’esperien-
za della difesa in linea, con quattro
uomini dietro, quattro a centrocam-
po e le due punte. Altrimenti, passe-
remo al libero, ai due centrali, ai due
esterni, e quindi tre uomini a centro-
campoedueattaccanti».

«Otero, quest’anno quindici
gol...», urla un tifoso all’uruguagio.
«Magari», fa lui. Beh, c’è sempre Lui-
so, ilTorodiSorachehasalvatoilPia-
cenza. Guidolin non si scompone:
«Certo,aluichiediamoigol,machie-
diamo anche quelle qualità morali e
quella professionalità che possiede
Murgita, un calciatore bravo e serio
come pochi. È andato via, ma io non
lo dimentico». E in mezzo? «A cen-
trocampo Di Carlo, Baronio e Am-
brosetti partono titolari. Poi voglio
scoprire il ragazzino, Firmani, che
vienedallaLodigiani».

Il 23 agosto è già calcio serio: il Vi-
cenza si gioca la Supercoppa italiana
incasadellaJuventus:«Treannifasfi-
dare la Juve sembrava un sogno». E
dagli con il profilo basso: non crede
che la gente cominci a stufarsi? Gui-
dolin alza la voce: «Eh no, questo è il
Vicenza e questo devo dire. Se fossi
l’allenatorediJuveoMilanparlereidi
scudetto, ci mancherebbe». E chi lo
vince, lo scudetto? «In prima fila
mettoJuve,ParmaeLazio.Poi,Intere
Milan, che hanno fatto la rivoluzio-
ne». E di Ronaldo che diciamo? «Ha
unamediapartite-gol strabiliante».E
Baggio? «A Bologna rifiorirà. Città e
squadrafannoperlui».Loavrebbeal-
lenatonelsuoVicenza?«Sì».

Stefano Boldrini
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Sarà il sistema informatico della
Figc, lo stesso a cui poi toccherà pro-
babilmente gestire la nuova era delle
designazioni arbitrali, a sfornare gio-
vedì prossimo i calendari calcistici
1997-98 di serie A e B. Proprio come
per gli arbitri, anche l’intervento in-
formatico sui calendari sarà ampia-
mente pilotato sia sulla base di esi-
genze tecnico-sportive generali indi-
cate dalla Federcalcio sia di richieste
particolariavanzatedavariesocietà.

Per la serie A la Figc ha innanzi tut-
to designato le prime sei dello scorso
campionato (Juventus, Parma, Inter,
Lazio,UdineseeSampdoria)comete-
ste di serie. Avranno il vantaggio di
non incontrarsi prima della quarta
giornata e dopo la 15/a. Altra indica-
zionedicaratteregenerale riguarderà
iderby (sonosoltanto due, Milan-In-
ter e Roma-Lazio): l’ordine andrà in-
vertitorispettoalloscorsocampiona-
toecomunquedovrannocaderenel-
lapartecentraledelcalendario.

Tre le soste previste: 7/9 per Geor-
gia-Italia (il 10), 12/10 per Italia-In-
ghilterra(l’11)e28/12perNatale.

Acomplicare lecosepotrebbeesse-
re un risultato negativo degli azzurri
con l’Inghilterra con la conseguente
necessità di spareggi per Francia ‘98.
Occorrerebbe rivedere il calendario
prevedendo turni infrasettimanali al
mercoledì. Cinque le teste di serie in
B, le quattro retrocesse della A (Ca-
gliari,Perugia,VeronaeReggiana)eil
Genoa, prima delle non promosse
dello scorso campionato. Tra loro
niente scontri diretti nelle prime due
giornate e nelle ultime due. Il31 ago-
stolepartitecomincerannoalle16.

DALL’INVIATO

ENEGO. Per adesso i signori della
Stellican hanno dimostrato che
sanno fare bene i loro conti. Il Vi-
cenza ha un attivo di mercato che
sfiora addirittura i dieci miliardi e
in arrivoci sono le lirettedeidiritti
televisivi.

Mettiamoci poi gli introiti della
campagna abbonamenti, già a li-
velli record (particolarmente ap-
prezzato il «Piano famiglia»), e si
capirà perché la società inglese ha
deciso di investire proprio sul Vi-
cenza.

Ma se in cassa si fa baldoria, in
campo la musica è davvero molto
diversa.

Francesco Guidolin ha certa-
mente ragione: non sarà facile ri-
petere le imprese degli ultimi due
anni.

La squadra, questa volta, è stata
rivoltata come un guanto (dieci
giocatori acquistati e otto ceduti),
in particolare è stata smontata la
difesa, che ha perso pezzi impor-
tanti (Sartor, D’Ignazio e Lopez).
Sono arrivati a poco lo stagionato
Dicaraeduegiovani (CocoeStovi-
ni).

Con sei uomini a disposizione,
ha ragione Guidolin a reclamare
almeno un rinforzo. Il reparto, og-
gi, non convince. In alto mare an-
che la maglia del portiere titolare.
Lo scorso anno Guidolin scelse la
formula “duplex”: Mondini in
campionato, Brivio in Coppa Ita-
lia.

Il fatto che l’allenatore veneto
intenda cambiare sistema, fa pen-
sare che Brivio abbia guadagnato
stima e consensi, scavalcando il
suo «rivale» Mondini. Staremo a
vedere.

A centrocampo, il leader sarà Di
Carlo (33 anni), maBaronioe Am-
brosinisonoconsideratiduetalen-
ti.Ilprimopuòdimenticareinfret-
ta l’anno-no vissuto aRomacon la
Lazio, per il secondo l’operazione
al ginocchio destro (rottura del
crociatoanteriore)èsolounbrutto
ricordo.

In attacco, dopo le 16 reti di Pia-
cenzaLuisocerca laconferma.Co-
me uomo-gol è superiore a Murgi-
ta, ma rispetto all’ex-centravanti
vicentino è meno portato al dialo-
goconil restodellasquadra(eque-
sto potrebbe rivelarsi un proble-
ma).

A occhio, questo Vicenza ci ap-
pareindebolito,malemotivazioni
individuali dei giocatori e gli inse-
gnamenti di Francesco Guidolin
potrebbero colmare il gap con il
passato.

Ai biancorossi, la partecipazio-
ne alla Coppa delle Coppe può da-
re o togliere. Il torneo è il più facile
tra quelli europei e il Vicenza po-
trebbe anchefareundiscretocam-
mino.

Decisivo, in tal senso, sarà il sor-
teggiodelprimoturno.

S.B.

Domenico Di Carlo 33 anni centrocampista del Vicenza

Cinque formazioni su dodici giocano nella stessa regione

Volley, provincia d’Emilia
Fra le donne c’è Napoli che punta al titolo con il nuovo acquisto Keba Phipps

I paperoni del volley possono stare
tranquilli: anche quest’anno in vetta
alle classifiche ci saranno sempre le
solite squadre che rispondono al no-
me di Unibon Modena, Sisley Trevi-
so, Alpitour Cuneo e Lube Macerata.
Nientepaura:Romacheavevastrom-
bazzato ai quattro venti la sua voglia
di «rubare» una piazza di altissimo li-
vello è rimasta incagliata nei mean-
dri del mercato e costruito un team
buono, sì, ma non targato «Caterpil-
lar». Così il torneo che inizierà il 28
settembre prossimo regalerà un bel
po‘ di spettacolo, diverse partite dal
risultato tutt’altro che scontato e
qualchemigliaiodispettatoriinpiù.

Il piccolo schermo
Le conferme? Due e mezza. Per-

ché la Rai trasmetterà (di sabato) le
dirette del campionato, Tele+2 ha
decisoditroncareconlosport“con-
tinuativo” (addio tornei di basket e
volley, per intendersi) mentre Tele-
montecarlo sta seriamente pren-
dendo in esame la possibilità di
mettere le mani sui secondi diritti
del mondo delle schiacciate.Ha ini-
ziato questa estate con il beach vol-
ley, potrebbe proseguirecon il cam-
pionato maschile e femminile.
Moltodipenderàdallaconvenienza
degliaccordipossibili.

Nella corsa al tricolore che inizie-
rà a settembre diverse squadre han-
nosceltodicambiaregiocatori.Tut-
te tranne una: Modena che - alla fi-
ne - forse cederà soltanto Andrea
Sartoretti (a Montichiari). Gli emi-
liani, infatti,sonoriuscitiatrattene-
re tutti i loro campioni da Giani a
Bracci, da Cantagalli a Vullo che
avevano ricevuto più di una propo-

sta da formazioni con la briga e la
voglia di arrivare al top, quello che
sembra ormai unico dominio di
Modena e Treviso. Queste due, ne-
gliultimianni, si sonospartitepiùo
meno tutte le fette più importanti
delle competizioni. Quelle italiane
epurequelleestere.Così labagarreè
livellata verso il basso. Chi si è mos-
sa bene sul mercatoè stata laConad
di Ferrara, neopromossa. Si è acca-
parrata Paolo Tofoli e Vigor Bovo-
lenta da Treviso, è riuscita a far fir-
mare l’olandeseShuil econtadi fare
un campionato d’alto rango pun-
tando all’Europa.È lo stesso obietti-
vo della Piaggio di Roma (l’Auselda
è diventato solo un co sponsor per
farespazioall’aziendadiPontedera)
che ha messo sotto contratto tre az-
zurri:Pasinato,BonatieBelliniepo-
trebbeanchearrivare(oggi?)allade-
finizione dell’accordo con Andrea
Lucchetta.

La «regionalizzazione»
Il problema del campionato di

pallavolo, però, è sempre il solito:
l’eccessiva radicalizzazione in Emi-
lia Romagna e la scarsa presenza nel
restodel territorio.Modena,Raven-
na, Bologna, Ferrara e Forlì. Ecco
l’«armata» di Emilia e Romagna.
Cinque formazioni su un totale di
dodici, quasi la metà dell’intero
campionato. A questo, poi, va ag-
giunta anche la scomparsa di Bre-
scia(chehavendutoidirittisportivi
a Napoli). Così la pallavolovaavan-
tiper lasuastrada, regionalizzando-
si un po’, ma anche riscoprendo
piazze (Roma e Napoli) che fino a
qualche tempo fa sembravano or-
mai perse chissà dove. Un raffronto

con il basket? Inutile sforzarsi trop-
po: la pallacanestro ha un seguito
(solo nei palasport, però) maggiore
rispetto a quello del volley e una
commercializzazione del prodotto
superiore. Nessun giocatore sotto-
rete guadagna quanto un play o un
pivot che magari ha giocato nel-
l’Nba.

Donne alla riscossa
«Siamo il movimento femminile

più importante d’Italia, vogliamo
riuscire a trovare la maniera giusta
per farlo sapere a tutti». Questo il
succo del discorso di Massimo Ri-
ghi, general manager della Lega
femminile fatto in occasione della
presentazione dei calendari. Le
donne, rispetto agli uomini, sem-
brano più vivaci. Ilmercatod’estate
ha scombussolato gli equilibri della
passata stagione. Napoli - che mai
ha vinto un titolo - è la formazione
che punta dritto allo scudetto. L’E-
ster, infatti,haacquistatodallaFop-
papedretti di Bergamo Keba Phipps
e, con lei, sono arrivate diverse gio-
catrici di rango e una nuova allena-
trice: Simonetta Avalle. Così, oltre
alle lombarde e a Modena (adesso
firmata Omnitel) c’è una realtà ver-
so sud e diverse formazioni che
puntano alla stabilità nei quartieri
alti. Una di queste è Roma (confer-
mata la De Tassis e acquistata Anna
Maria Marasi), seguita da Reggio
Emilia e Spezzano. Il solito proble-
ma del settore femminile risponde
alnomedi:quattrini. Infondosono
proprio loro che fanno fare salti di
qualitàotonfiinaspettati.

Lorenzo Briani


